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PREMESSA 

La presente relazione è finalizzata ad operare una ricognizione periodica della situazione gestionale 
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica affidati dall’Ente, ai sensi dell’articolo 30 del D. Lgs. 
n. 201/2022. La stessa norma stabilisce inoltre che “tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, 
il concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del 
rispetto degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico”. 

Ai sensi dell’articolo 2 co. 1 lett. d) del D. Lgs. n. 201/2022 sono “servizi di interesse economico 
generale di livello locale” o “servizi pubblici locali di rilevanza economica”, “i servizi erogati o 
suscettibili di essere erogati dietro corrispettivo economico su un mercato, che non sarebbero svolti 
senza un intervento pubblico o sarebbero svolti a condizioni differenti in termini di accessibilità fisica 
ed economica, continuità, non discriminazione, qualità e sicurezza, che sono previsti dalla legge o che 
gli enti locali, nell’ambito delle proprie competenze, ritengono necessari per assicurare la soddisfazione 
dei bisogni delle comunità locali, così da garantire l’omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale”. 

Per quanto attiene ai Servizi non a rete, l’Allegato 2 al decreto 31 agosto 2023 del Direttore del 
Ministero delle Imprese e del Made in Italy indica i seguenti servizi:  

- impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’articolo 36 del 
D.lgs. n. 201/2022); 

- parcheggi; 
- servizi cimiteriali (citati anche i funebri se erogati come SPL); 
- luci votive; 
- trasporto scolastico. 
L’individuazione del perimetro dei servizi inclusi nella ricognizione avviene alla data del 
31/dicembre/ anno corrente, mentre per l’analisi vengono utilizzati gli ultimi dati ufficiali 
disponibili, alla data del (es: 31 dicembre anno precedente, in assenza di report infra-annuali). 

Sulla scorta di queste indicazioni viene quindi redatta una relazione suddivisa in due sezioni: 

• Sezione A: situazione gestionale dei Servizi Pubblici di Rilevanza Economica affidati dall’ente con 
modalità diverse dall’in house providing; 

• Sezione B: situazione gestionale dei Servizi Pubblici di Rilevanza Economica affidati dall’ente con 
modalità in house providing; 

Ai sensi dell’articolo 30 comma 2 del D. Lgs. n. 201/2022 la sezione B della relazione costituisce 
appendice della revisione ordinaria delle partecipazioni adottata annualmente ai sensi dell’articolo 
20 del D. Lgs. n. 175/2016 (Testo Unico in materia di Società a Partecipazione Pubblica – T.U.S.P.). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONTESTO DI RIFERIMENTO  

Sulla scorta di quanto sopra esposto, l’Ente ritiene di includere nel perimetro della presente 
relazione i seguenti servizi: 

a) Servizi Pubblici Locali di Rilevanza Economica affidati con modalità diverse dall’in house 
providing: 

 

DESCRIZIONE DEL 
SERVIZIO 

SERVIZIO A RETE 
SI/NO 

MODALITA’ DI 
AFFIDAMENTO 

DURATA 
DELL’AFFIDAMENTO 

Distribuzione del gas SI Concessione In corso  

 

 

b) Servizi Pubblici Locali di Rilevanza Economica affidati con modalità in house providing: 
 

DESCRIZIONE DEL 
SERVIZIO 

SERVIZIO A RETE 
SI/NO 

DURATA 
DELL’AFFIDAMENTO 

Servizio integrato di 
igiene urbana 

NO 31/12/2030 

Farmacia Comunale NO 31/20/2050 

 

Si da atto che i seguenti servizi, benché siano servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica, 
non sono oggetto della presente verifica poiché gestiti in economia dall’Ente: 

• Servizi cimiteriali; 

• Impianti sportivi; 

• Luci votive; 

• Trasporto scolastico; 

• Mensa.  

 

Si da atto altresì che il servizio idrico integrato non è oggetto della presente verifica poiché è gestito 
dalla Provincia e dall’Autorità d’ambito.  

 

 

 

 

 

 

 



RELAZIONE DI RICOGNIZIONE 

 
SEZIONE A - SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 

A RILEVANZA ECONOMICA AFFIDATI CON MODALITA’ 
DIVERSE DALL’IN HOUSE PROVIDING  

 

1. DISTRIBUZIONE DEL GAS 

La gestione del servizio di distribuzione del Gas metano nel territorio del Comune di Coccaglio è stata 
affidata alla società Cogeme S.p.A. con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 10 del 11.05.1999 
che ha approvato la Convenzione n. Rep. 1696 del 30/06/1999 per la gestione del servizio in parola 
sino alla data del 30 giugno 2029. 

In virtù delle modifiche normative intervenute nel settore della distribuzione, la detta Convenzione 
è stata successivamente integrata con atto n. Rep. 1989 del 26/09/2006. Con tale integrazione, a 
seguito del riassetto societario della società COGEME S.p.A. il servizio di distribuzione del gas Metano 
sul territorio del Comune di Coccaglio veniva riconosciuto in capo alla società Cogeme Gestioni S.r.l. 
alle medesime condizioni stabilite nella già richiamata convenzione n. Rep. 1696 del 30/06/1999; 

Con atto del notaio Mattea di Lodi in data 28.10.2008 n. rep 184357 Racc. 19353, Cogeme Gestioni 
S.r.l. ha conferito il proprio ramo d’azienda relativo alla distribuzione del gas alla Società Linea 
Distribuzioni S.r.l., la quale è pertanto subentrata nel rapporto concessorio in essere con il Comune 
di Coccaglio.  

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 6 del 02/02/2005 il termine di scadenza della 
convenzione n. Rep. 1696 del 30/06/1999 è stato anticipato al 31/12/2008 e successivamente 
prorogato dapprima con deliberazione di Consiglio Comunale n. 54 del 26/11/2008 al 31.12.2009 e 
poi ulteriormente prorogato con la deliberazione di Consiglio Comunale n. 51 del 25.11.2009 fino al 
31.12.2010. 

Con deliberazione di Consiglio n. 64 del 23.12.2010 l’Ente ha stabilito la permanenza della società 
Linea Distribuzione S.r.l. nella gestione del servizio di distribuzione del gas sino all’aggiudicazione 
del servizio di distribuzione del gas naturale ad un nuovo soggetto, individuato in esito 
all’espletamento di una gara per ambito territoriale minimo secondo la disciplina di cui all’articolo 
46 bis de. D.L. 1/10/2007 n. 159 ovvero in esito di gara. 

Ad oggi l’aggiudicazione di cui sopra non è ancora avvenuta. Pertanto, il servizio di distribuzione del 
Gas metano nel territorio del Comune di Coccaglio è ancora gestito dalla società Linea Distribuzione 
S.r.l.  

Non sono previsti costi per la gestione del servizio in parola. 

Dalla gestione del servizio de quo è prevista l’entrata relativa al canone in corrispettivo pari, per 
l’anno 2022, ad 96.829,69 oltre Iva per complessivi r 118.132,22.  

 

 
 
 
 
 
 
 



SEZIONE B - SITUAZIONE GESTIONALE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 
A RILEVANZA ECONOMICA AFFIDATI /CON MODALITA’ IN HOUSE PROVIDING 

 
1. FARMACIA COMUNALE 

Il servizio relativo alla gestione della farmacia Comunale è concesso alla società Coccaglio Servizi 
S.r.l., che è interamente partecipata dal Comune di Coccaglio. Si riportano di seguito i principali dati 
societari: 

Forma giuridica Società a responsabilità limitata 

Sede legale Viale Matteotti, 10 – Coccaglio (BS) 

Indirizzo Pec bs00573@:pec1.federfarma.lombardia.it 

Partita IVA 02696950985 

Data di costituzione 2005 

Tipologia di partecipazione Diretta 

Quota del Comune di Coccaglio 100% 

La detta società ha ad oggetto: “la gestione di farmacie, la cui titolarità sia da ricondursi ad enti pubblici 
locali territoriali. La gestione si concretizza in attività di preparazione e vendita di prodotti medicinali, 
articoli e specialità farmaceutiche, di prodotti galenici, di articoli farmaceutici e parafarmaceutici, 
omeopatici e presidi medico-chirurgici; inoltre, nel contesto di detta attività, la società potrà esercitare 
il commercio di sostanze e prodotti di origine chimica, di articoli sanitari in genere, di prodotti e articoli 
per l'infanzia in genere, di prodotti e articoli per l'igiene e la cura della persona, di prodotti e articoli 
complementari, integratori o speciali per l'alimentazione, di altri prodotti di natura commerciale la cui 
vendita al minuto sia consentita dalla normativa nei locali di esercizio di una farmacia; inoltre la società 
potrà prestare servizi a carattere sanitario e comunque complementari od integrativi di quelli 
farmaceutici ed effettuare test autodiagnostici rivolti al pubblico utente delle farmacie”. 

La farmacia Comunale: 

• è dotata di un proprio statuto e di autonomia organizzativa e gestionale; 

• è situata nel centro del paese; 

• ha i seguenti orari di apertura al pubblico: 

 

Lunedì  8:30 – 19.00 Orario continuato  

Martedì 8:30 – 19.00 Orario continuato 

Mercoledì 8:30 – 19.00 Orario continuato  

Giovedì  8:30 – 19.00 Orario continuato  

Venerdì  8:30 – 19.00 Orario continuato  

Sabato  8:30 – 12.30 15:00 – 19:00 

Domenica CHIUSO  

 



L’ubicazione della Farmacia Comunale e l’orario di apertura continuato che viene garantito dalla 
stessa nei giorni infrasettimanali, rende ai cittadini un servizio che rispetta i requisiti dell’efficacia e 
dell’efficienza dell’azione amministrativa.  

La farmacia Comunale ha chiuso l’esercizio 2022 con un risultato economico positivo di € 79.329,00 
in crescita rispetto al risultato dell’anno 2021 pari ad € 28.435,00. Da ciò, sulla scorta degli scaglioni 
per la determinazione del canone di gestione approvato con delibera di Giunta Comunale n. 88 del 
2016 (6%), ne è derivato un introito per il Comune di Coccaglio pari, per l’anno 2022 ad € 
116.123,24. 
 
La società Coccaglio Servizi S.r.l. Unipersonale dimostra di avere un suo equilibrio economico-
patrimoniale, garantisce nel tempo risultati d’esercizio positivi. Il servizio farmaceutico risulta 
gestito in maniera adeguata.  
Si ritiene dunque che la gestione del servizio della farmacia Comunale rispetti i principi di efficienza, 
efficacia ed economicità dell’azione amministrativa. Inoltre, si ritiene che l’impatto complessivo della 
gestione del servizio sulla collettività sia positivo così come è positiva la gestione sugli equilibri di 
bilancio. 

 
2. SERVIZIO DELL’IGIENE AMBIENTALE  

Il servizio relativo alla gestione dell’Igiene Ambientale è stato affidato alla società Servizi Comunali 
S.p.A. 

Di seguito verranno elencati i principali passaggi e atti assunti dal Comune relativamente 
all’affidamento del servizio di igiene urbana alla Società in house, Servizi Comunali S.p.A. 

­ Servizi Comunali S.p.A. è una società a capitale interamente pubblico. Nata nel 1997 con le 
modalità previste dall’art. 22 - comma 3°, lett. e) della legge 08.06.1990 n. 142, che 
individuava le forme di gestione dei servizi pubblici locali, oggi la società è compartecipata 
da più di 100 Comuni delle Province di Bergamo, Brescia, Milano e Cremona e dalla Comunità 
Montana Laghi Bergamaschi. 

­ Il Comune di Coccaglio con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40 del 11 dicembre 2020, 
ha aderito alla Società Servizi Comunali S.p.A. di Sarnico (BG), di seguito denominata per 
semplicità anche con il termine “Società”, approvandone lo Statuto; 

­ Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 40, del 11 dicembre 2020, è stato affidato il 
servizio di igiene ambientale alla stessa Società, mediante l’istituto dell’“in house providing”, 
con scadenza 31 dicembre 2030; 

Ad oggi l’Ente prevede di mantenere la partecipazione nella Servizi Comunali S.p.A. 

Allo stato attuale, come meglio infra si dirà: 

a) la Società risponde ai requisiti di legge; 

b) i servizi affidati alla Società sono conformi alle esigenze e agli obiettivi del Comune; 

c) il costo dei servizi affidati risulta congruo rispetto a quanto offerto dal mercato, avuto riguardo 
all’oggetto e al valore delle prestazioni; 

d) i costi dei servizi affidati risultano nel loro complesso "convenienti", tenuto conto anche dei 
benefici per la collettività della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di 
universalità e socialità, di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale 
impiego delle risorse pubbliche. 



La società ha per oggetto la produzione di servizi di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e 
la gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi. In particolare, e senza pretesa di 
completezza, la società ha per oggetto la gestione dei servizi pubblici degli enti locali soci, ivi 
compresa l’esecuzione di lavori e la fornitura di beni e servizi finalizzati a questo scopo e quindi più 
dettagliatamente: 

a) la raccolta, differenziata e non, di qualsivoglia genere di rifiuto, il suo trasporto, smaltimento o 
recupero e quindi l’autotrasporto di cose per conto proprio e per conto di terzi, la gestione di 
impianti di stoccaggio, di compostaggio, di trattamento, di inertizzazione, di discarica, di 
termovalorizzazione e di tutte quelle tecnologie complesse atte alla riduzione, valorizzazione, 
riutilizzo, stoccaggio e smaltimento dei rifiuti comunque denominati e classificati; 

b) la salvaguardia ambientale e la sua sanificazione, l’igiene urbana e le attività inerenti; 

c) la gestione delle piattaforme ecologiche comunali e sovracomunali di qualunque tipologia o 
grado, dei centri di raccolta dei rifiuti, delle stazioni di trasferimento dei rifiuti; 

d) nei limiti posti dalla normativa in tema di servizio idrico integrato, la costruzione, la 
manutenzione e la gestione degli impianti necessari al ciclo completo delle acque quali, ad 
esempio, le fonti di captazione, gli acquedotti, le fognature e i depuratori; lo svolgimento di 
attività di ricerca di risorse idriche e di iniziative rivolte al risparmio e alla valorizzazione del 
patrimonio idrico; 

e) l’attività di riscossione, anche coattiva, di liquidazione ed accertamento e la gestione delle 
entrate connesse alle attività indicate alle lettere precedenti e anche di quelle tributarie e 
patrimoniali eventualmente affidate dagli enti locali soci; 

f) produzione di energia tramite impianti di gassificazione dei rifiuti organici e delle deiezioni 
animali e delle biomasse in genere. 

Si ritiene che Servizi Comunali S.p.A. soddisfi appieno tutte le condizioni previste dalla normativa 
vigente per l’affidameno in House providing 

In particolare:  

Con riferimento al D.Lgs. n. 175/2016 

L’analisi della struttura societaria di Servizi Comunali S.p.A. consente di affermare che ricorrono tutte 
le condizioni normative richieste per l’affidamento “in house” del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti, come di seguito meglio precisato: 

 

A. REQUISITO DEL CAPITALE PUBBLICO (Art. 16, comma 1 D.Lgs. n. 175/2016): 

Servizi Comunali S.p.A. è una società a capitale interamente pubblico. 

Non vi è, pertanto, alcuna partecipazione diretta di capitali (come previsto dall’art. 51 dello Statuto 
e deducibile dalla visura camerale della Società). 

 

B. REQUISITO DEL CONTROLLO ANALOGO (Art. 16, comma 1, D.Lgs. n. 175/2016) 

Sulla Società viene esercitato dai soci in forma congiunta un controllo analogo a quello esercitato sui 
propri servizi. Tale controllo è garantito dalle modalità gestionali-organizzative appositamente 
previste dallo Statuto e dal Regolamento di funzionamento del Comitato unitario per l’esercizio del 

 
 



controllo analogo a cui si coniugano le prerogative riconosciuto al singolo socio affidante dallo 
Statuto e dal Disciplinare di Servizio. 

Si evidenzia, in proposito, che in data 19 aprile 2021 il Comitato Unitario per il Controllo Analogo e 
l’Assemblea dei Soci della Società hanno deliberato l’introduzione di alcune modifiche statutarie al 
fine di rafforzare ulteriormente per quanto necessario il sistema di controllo analogo congiunto a cui 
è improntata la governance societaria. L’intervento sulle modalità di esercizio del controllo analogo 
da parte dei soci è stato ritenuto opportuno a seguito di due recenti sentenze emesse dal Tar 
Lombardia - Brescia (n. 280/2021 e n. 281/2021, peraltro riformate nel secondo grado di giudizio, 
come meglio infra si dirà) che, nonostante la chiara posizione di ANAC (che a far tempo dal 2019 ha 
iscritto la Società nell’elenco di cui all’art. 192 previa verifica della sussistenza dei presupposti e delle 
caratteristiche dell’in house), hanno ritenuto non adeguatamente garantito il potere di controllo 
analogo da parte dei soci.  

Le modifiche hanno interessato l’articolo 9 dello Statuto e l’introduzione degli articoli 9-bis, 9-ter e 
14-ter con la finalità di rafforzare e rendere massimamente esplicito, anche nello Statuto, l’esercizio 
del controllo analogo dei soci, sia congiuntamente che singolarmente.  

Come previsto dall’attuale art. 9 dello Statuto, in particolare, i soci esercitano il controllo analogo in 
forma congiunta mediante il Comitato per il controllo analogo ed in forma individuale, sul territorio 
di riferimento attraverso l’esercizio dei diritti e delle facoltà attribuiti ai soci dallo Statuto, dai 
Regolamenti e dal Disciplinare di Servizio. 

Ai sensi dell’art. 9 bis il “Comitato per il controllo analogo” opera impartendo direttive, indirizzi ed 
esercitando controlli e poteri di vigilanza.  

In particolare, il cd. controllo analogo congiunto viene esercitato:  

a) ex ante mediante la definizione da parte del Comitato degli obiettivi strategici della Società e con 
l’esercizio in maniera vincolante di funzioni di indirizzo sulle decisioni più significative della Società, 
attraverso la preventiva approvazione da parte del Comitato e pena la loro inefficacia di tutti i 
fondamentali documenti di programmazione annuale comprendenti la relazione programmatica, il 
bilancio preventivo, il piano strategico e industriale, il piano annuale e pluriennale degli investimenti, 
il piano occupazionale, il piano delle alienazioni, il piano degli acquisti e degli impegni di spesa 
superiori al valore del patrimonio netto dell’ultimo bilancio approvato non già ricompresi nel 
contratto di servizio. L’art. 9-bis dello Statuto riconosce anche il diritto di ciascun singolo socio di 
interrogare il Comitato e di richiedere la revoca e la rimozione degli effetti degli atti adottati dal 
Consiglio di Amministrazione, in contrasto con gli indirizzi espressi in modo vincolante dai 
documenti di programmazione sopra citati, fatta salva la decadenza dell’organo amministrativo ai 
sensi dell’art. 14-ter dello Statuto;  

b) in via contestuale mediante un generalizzato potere del Comitato di disporre, a sua discrezione, 
controlli ispettivi periodici sull’operato della Società, di ricevere relazioni semestrali sull’andamento 
della gestione della società e dei servizi affidati dai singoli soci, di convocare audizioni con gli 
amministratori e il direttore generale per ottenere ogni chiarimento ritenuto utile in merito 
all’andamento della gestione e al compimento di singole operazioni di particolare rilevanza per la 
società, di acquisire informazioni dal Collegio Sindacale, dal soggetto incaricato della revisione legale 
dei conti e dall’organismo di vigilanza ex D.Lgs. n. 231/2001;  

c) ex post in sede di approvazione del rendiconto presentato dalla Società sul quale esprime una 
valutazione circa i risultati raggiunti e il conseguimento degli obiettivi prefissati fornendo all’organo 
amministrativo indicazioni di indirizzo vincolanti sugli obiettivi per la programmazione successiva. 

A tali poteri si aggiungono quelli parimenti riservati in via esclusiva al Comitato di indicare 
all’Assemblea dei Soci: 

a) la composizione numerica dell’organo amministrativo ed i relativi candidati;  



b) i candidati del Collegio Sindacale e dell’organo di revisione dei conti, con obbligo per questi ultimi 
di riferire periodicamente sull’andamento della gestione della Società, dal punto di vista delle 
funzioni di propria competenza; 

c) gli emolumenti per l’Organo Amministrativo, per il Collegio Sindacale e per il Presidente del 
Comitato. 

Con l’introduzione dell’art. 9 ter è stato inoltre meglio esplicitato il potere di controllo riconosciuto 
al singolo comune nell’ambito dei servizi resi a proprio favore mediante: 

a) la facoltà di impartire all’organo amministrativo indirizzi sull’organizzazione e la gestione del 
servizio affidato vincolanti per la Società qualora non comportino maggiori costi;  

b) la facoltà di opporsi in modo vincolante (cd. diritto di veto) alle decisioni dell’organo 
amministrativo che abbiano attinenza con il servizio espletato a favore del socio ed in contrasto con 
quanto previsto dal Disciplinare di Servizio; 

c) il diritto del socio alla istituzione della Commissione Paritetica, parte essenziale del Disciplinare di 
Servizio, che regola in modo vincolante per le parti il rapporto conseguente all’affidamento di servizi 
alla Società. 

Nel caso di ingiustificata mancata esecuzione delle direttive di cui alle lettere a) e b) o nel caso di 
rifiuto da parte della Società all’istituzione della Commissione Paritetica, è riconosciuto al singolo 
socio il diritto di recedere dal contratto con la Società.  

La Società con il Regolamento di funzionamento del Comitato Unitario per l’esercizio del controllo 
analogo, approvato in data 06/12/2017 ha, poi, individuato le regole di funzionamento dello stesso 
al fine di garantire ai Comuni affidanti la possibilità di esercitare un controllo analogo a quello 
esercitato e/o esercitabile sui propri servizi ed uffici. In particolare, è prevista la naturale ed 
obbligatoria presenza nel Comitato di un rappresentante per ogni socio affidante e la regola del voto 
capitario, di modo che ciascun membro del Comitato concorre alla formazione delle decisioni in 
misura paritaria indipendentemente dalla quota di capitale che è detenuta dal singolo socio: il 
Regolamento di funzionamento del Comitato Unitario prevede in particolare che: 

- (v. art. 3) “1. Il Comitato è formato da un rappresentante per ogni socio direttamente o indirettamente 
affidante, individuato fra il Legale Rappresentante dell’Ente o un suo Delegato, purché Consigliere o 
Assessore dell’Ente rappresentato. Per ‘soci indirettamente affidanti’ si intendono i Comuni che abbiano 
in atto gestioni associate tramite convenzioni o unioni. Gli Enti tenuti ad esprimere un componente del 
Comitato sono inseriti in apposito elenco aggiornato a cura dell’Amministratore Unico o del Presidente 
del Consiglio di Amministrazione della Società ogni qualvolta venga affidato o revocato un servizio “in 
house”. 2. Le convocazioni del Comitato sono disposte dal Presidente, con le stesse modalità previste per 
la convocazione dell’Assemblea della società.” 

- (v. art. 4) “1. Per la costituzione e la maggioranza nelle deliberazioni del Comitato, sia in prima che in 
seconda convocazione, si applicano, per analogia, le disposizioni vigenti per i Consigli Comunali. L’art. 
38, comma 2 del testo unico n. 267/2000 ha posto come unico principio inderogabile la necessaria 
presenza di almeno un terzo dei consiglieri: il Comitato sarà pertanto validamente costituito in prima 
convocazione con la presenza di almeno il 50%+1 degli aventi diritto; in seconda convocazione con la 
presenza di almeno un terzo degli aventi diritto. 2. Ogni membro del Comitato dispone di uguale diritto 
di voto, indipendentemente dalla quota di capitale rappresentata. 3. Qualora il Presidente sia ‘esterno’ 
non viene conteggiato nel numero dei presenti e non ha diritto di voto.” 

- (v. art. 5) tra le altre cose, la facoltà per il Comitato di proporre al Presidente, a maggioranza dei 
presenti, argomenti da includere nell’o.d.g. di una successiva riunione; di proporre all’Assemblea gli 
emolumenti per l’Organo Amministrativo, per il Collegio Sindacale, per il Presidente del Comitato; di 
approvare preliminarmente i regolamenti da adottarsi da parte dell’Organo Amministrativo. Inoltre 
a ciascun membro del Comitato sono riconosciuti poteri inibitori, volti a disinnescare iniziative o 



decisioni contrastanti con gli interessi dell’ente locale direttamente interessato al servizio; in 
particolare gli è riconosciuta la possibilità di recedere dal contratto di affidamento in house per 
l’ipotesi in cui vengano assunte dal Comitato stesso decisioni incidenti sul servizio svolto in favore 
del singolo socio e sulle quali questi abbia manifestato al Comitato il proprio dissenso motivato da 
reiterati disservizi segnalati alla Società senza adeguata risposta. 
Si precisa inoltre che il Regolamento di funzionamento del Comitato Unitario per l’esercizio del 
controllo analogo è coadiuvato, nell’esercizio delle funzioni di controllo, dal Comitato Tecnico 
previsto dall’art. 7 del Regolamento. 

Infine, lo Statuto prevede, all’art. 14-ter,2 le ipotesi di decadenza degli amministratori nel caso di 
inosservanza delle direttive vincolanti impartite dal Comitato e dai Comuni, così da rendere 
massimamente cogenti le modalità di esercizio del controllo analogo. 

La disamina che precede consente di ritenere sussistente in capo al Comune il potere di esercitare 
sulla Società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, come richiesto dalla 
normativa.  

 

C. REQUISITO DEL FATTURATO (Art. 16, comma 3, D.Lgs. n. 175/2016) 

La Società realizza oltre l’80% del suo fatturato, calcolato sulla media del fatturato del triennio 
relativo agli ultimi bilanci approvati, a favore degli enti che la controllano, come previsto dall’art. 4 
dello Statuto e come emerge dall’allegata dichiarazione rilasciata dalla Società. 

 

7.3 Con riferimento al D.Lgs. n. 50/2016 – art. 192 

La Società, come previsto dall’art. 192 comma 1 del D.Lgs. n. 50/2016, con Delibera ANAC n. 884 del 
25 settembre 2019 integrata con Deliberazione n. 824 del 14 ottobre 2020, in seguito a richiesta di 
nuovi Comuni affidanti, è iscritta nell’“elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house”. 

Tale articolo è oggi stato abrogato dal D.Lgs. n. 36/2023. 

 

7.4 Con riferimento al D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201.  

L’art. 30 del D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 2013 di “Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di 
rilevanza economica”, impone a comuni e forme associative con popolazione superiore a 5.000 
abitanti, città metropolitane e province di svolgere delle verifiche sulla situazione gestionale dei 
servizi. 

In particolare, questi devono provvedere alla “ricognizione periodica della situazione gestionale 
dei servizi pubblici locali di rilevanza economica”, nei rispettivi territori. 

Tale disposizione prevede che la ricognizione periodica debba rilevare, per ogni servizio affidato, in 
modo analitico: 

a) il concreto andamento dal punto di vista economico 

b) il concreto andamento dal punto di vista della qualità del servizio  

c) il concreto andamento dal punto di vista del rispetto degli obblighi indicati nel contratto di 
servizio 

 
 

  



inoltre 

la ricognizione deve rilevare altresì la misura del ricorso all’affidamento a società in house, oltre che 
gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti. 

Tale analisi dovrà tener conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del citato 
Decreto Legislativo. 

Nei paragrafi che seguono saranno analizzati i presupposti previsti dalla normativa ai fini del 
mantenimento dell’affidamento in house. 

 

ANALISI DELLA SUSSISTENZA DEI PARAMETRI E DELLE CONDIZIONI PREVISTE DALL’ART. 30 
DEL D.LGS. N. 201/2022 

A. Rilevazione del concreto andamento dal punto di vista economico 
La gestione dei rifiuti è un pubblico servizio essenziale, il cui costo deve essere integralmente 
coperto dalle entrate previste dalla legge (tassa o tariffa) a carico degli utenti.  

La Società in particolare è tenuta a ricercare sul mercato cessionari dei materiali valorizzabili che 
offrano la remunerazione più conveniente, anche al di fuori dei consorzi obbligatori.  
Confrontando gli ultimi dati disponibili riferiti all’anno 2021 - desumibili dal Catasto Nazionale Rifiuti 
ISPRA4- risulta che il Comune di Coccaglio sostiene per la gestione del servizio un costo pro capite 
pari a 108,07 €/ab al di sotto dei valori €/ab di altri comuni “similari” appartenenti alla provincia di 
Brescia. 

 
Il valore sopra riportato di 108,07 €/ab. risulta comunque essere inferiore al valore medio regionale 
- dati desumibili dal Catasto Nazionale Rifiuti ISPRA – pari a 146,91 €/ab. 

Premesso che:  

• una comparazione è sempre soggetta ad approssimazioni dovute in larga misura alle 
caratteristiche dei servizi richiesti da ogni singolo Comune, nel caso in esame si evidenzia come 
i servizi forniti dalla Servizi Comunali S.p.A. siano particolarmente completi e performanti con 
particolare riferimento al livello dei servizi generalizzati richiesti (capillare servizio di pulizia 
manuale e meccanizzata delle strade, aree pedonali, piste ciclabili, servizio domiciliare di 
raccolta rifiuti, laboratori didattici, pubblici incontri, ecc...); 

• la gestione amministrativa del tributo (TARI) è un servizio peculiare che completa la gamma di 
servizi offerti dalla Società e che tale servizio non è riscontrabile nei servizi di norma offerti da 
altre Società private di igiene ambientale che operano sul territorio. 

La gestione del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani, tuttavia, non può 
essere valutata esclusivamente sotto il profilo economico in quanto le sue implicazioni in materia di 
salvaguardia dell’ambiente, di educazione civica, di rispetto degli ecosistemi e più in generale di 
miglioramento della qualità della vita per i membri di una comunità, assumono una valenza pari a 
quella economica. In considerazione dello stretto rapporto collaborativo instaurato tra 
l’Amministrazione affidante e la Società, proprio dell’affidamento “in house”, si riscontra che lo stesso 
permette all’Amministrazione di disporre di uno strumento agile ed efficace per modificare, anche in 

 
 

		IstatComune Comune o Aggregazione Provincia Numero di comuni Pop.(abitanti) CRTab CTSab CRDab CTRab CSLab CCab CKab Altri costi CTOTab
3017056 Coccaglio Brescia 1 8.734 7,01 3,95 35,57 19,92 10,51 16 15,11 108,07
3017161 Rezzato Brescia 1 13.339 7,69 4,85 54,24 17,72 11,6 14,4 6,31 4,88 121,7
3017166 Rovato Brescia 1 19.267 5,63 9,99 37,39 16,9 14,42 14,75 9,16 5,53 113,77
3017069 Erbusco Brescia 1 8.531 5,56 9,13 47,72 21,37 7,93 29,28 7,83 0,41 129,24
3017066 Dello Brescia 1 5.528 13,54 17,55 24,61 14,41 2,89 25 0,33 98,33



corso d’opera, il servizio svolto adattandolo alle esigenze del territorio con costi verificabili e sempre 
sotto il diretto controllo. Inoltre, l’assenza di terzietà insita nel rapporto “in house” e l’esistenza del 
“controllo analogo” consentono di meglio garantire i risultati che si intendono raggiungere secondo 
un comune progetto. 
Va sottolineato altresì come, per maggiore trasparenza nei confronti del Comune affidatario e 
conformemente agli standard di servizio proposto dalla Società ai comuni affidatari, la stessa non 
effettui alcuna “intermediazione” in relazione allo smaltimento ed al conferimento dei rifiuti prodotti 
dal Comune in seno al servizio, dando chiara evidenza sia dei puntuali costi di smaltimento che dei 
ricavi dalla cessione dei materiali commercializzabili (a titolo di esempio: carta e cartone, vetro, 
metalli, imballaggi in plastica, ecc…).  

 

B. Rilevazione dal concreto andamento dal punto di vista della qualità del servizio 
I servizi affidati alla società sono evidenziati nella relazione di accompagnamento al Piano Economico 
e Finanziario redatto in conformità con i dettami dell’autorità di regolazione vigenti per tempo MTR-
2 anni 2022-2025 primo biennio. I servizi erogati sono soggetti alla disciplina prevista dal contratto 
di servizio e dalla Carta Della Qualità del Servizio integrato di gestione dei rifiuti urbani, approvata 
con Deliberazione della Giunta Comunale n. 55/2023. 
In ottemperanza alla normativa vigente i dati relativi agli standard qualitativi di cui alla 
Deliberazione n. 15/2022/R/rif saranno pubblicati a far data dal 30/03/2024. 
In ottemperanza alla normativa vigente la Società in accordo con il Comune, nella sua qualità di Ente 
Territorialmente Competente, ha dato avvio alle procedure per l’adeguamento contrattuale come da 
Deliberazione n. 385/2023/R/rif. 
 
Con riferimento alla Carta della Qualità del Servizio si ricordano i seguenti principi fondamentali:  

 Eguaglianza ed Imparzialità 

I Gestori, nell’erogazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, si impegnano al rispetto del 
principio di eguaglianza dei diritti degli utenti e di non discriminazione degli stessi, ispirando il 
proprio comportamento a criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità. Non deve essere compiuta 
nessuna distinzione per motivi di sesso, razza, lingua, religione, opinione politica e condizioni socio-
economiche durante l’esecuzione del servizio. Viene garantita inoltre la parità di trattamento nello 
svolgimento del servizio prestato fra le diverse aree geografiche e fra le diverse categorie o fasce di 
utenti, con l’impegno di superare le eventuali criticità dovute alle caratteristiche tecniche e funzionali 
del sistema infrastrutturale compatibilmente con le differenti caratteristiche territoriali.  

 Continuità del servizio  

I Gestori si impegnano a fornire un servizio continuo e regolare secondo le modalità previste e, 
qualora si dovessero verificare sospensioni o interruzioni del servizio stesso, adotteranno tutte le 
misure e i provvedimenti necessari per ridurre al minimo i tempi di disservizio e i relativi disagi 
all’utente.  

 Partecipazione e trasparenza  

I Gestori favoriscono la partecipazione dell’utente, sia per tutelare la corretta erogazione del servizio 
sia per favorire la collaborazione, garantendo l’accesso alle informazioni e dando riscontro alle 
segnalazioni. L’utente può produrre reclami e richiedere informazioni, cui ogni singolo Gestore per 
la propria competenza è tenuto a dare riscontro entro i termini previsti dal TQRIF e secondo i tempi 
previsti dallo schema regolatorio indicato dall’Ente Territorialmente Competente.  

 Efficienza ed efficacia  

I Gestori si impegnano ad erogare il servizio in modo da garantirne l’efficienza e l’efficacia con 
l’obiettivo del miglioramento continuo, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e 
procedurali più funzionali allo scopo in conformità ai principi di sostenibilità e secondo criteri di 
fattibilità tecnica ed economica.  



 Cortesia  

I Gestori garantiscono all’utente un rapporto basato sulla cortesia e sul rispetto reciproco, adottando 
comportamenti, modi e linguaggi atti a raggiungere tale scopo.  

 Chiarezza, comprensibilità delle informazioni e semplificazione  

I Gestori nel redigere i propri atti rivolti agli utenti, pongono la massima attenzione nell’uso di un 
linguaggio semplice e di immediata comprensione per gli stessi. I Gestori provvedono alla 
razionalizzazione, riduzione, semplificazione ed informatizzazione delle procedure, impegnandosi a 
ridurre, per quanto possibile, gli adempimenti richiesti agli utenti ed a fornire gli opportuni 
chiarimenti su di essi, adattando gli strumenti necessari a questo fine (call center, sito web, …).  

 Sicurezza, tutela dell’ambiente e della salute, qualità  

I Gestori garantiscono l’attuazione di un sistema di gestione tendente al miglioramento continuo 
delle prestazioni, che assicuri la soddisfazione delle legittime esigenze ed aspettative degli utenti e 
del Comune affidatario del servizio. I Gestori nello svolgimento del servizio e di ogni attività 
garantiscono, nei limiti delle proprie competenze, la tutela della salute e della sicurezza dei cittadini 
e dei lavoratori, nonché la salvaguardia dell’ambiente.  

 

Con riferimento al contratto di servizio vigente, si evidenzia come lo stesso contempli tutte le 
prestazioni necessarie a garantire la completezza del servizio di igiene urbana a favore del Comune 
e della collettività, come di seguito evidenziato: 

i. gestione dei servizi amministrativi legati ai rifiuti, come la emissione, registrazione 
dei formulari per l’identificazione del rifiuto; 

ii. tenuta dei registri di scarico e scarico per tutti i rifiuti urbani prodotti sul territorio; 

iii. predisposizione, compilazione del MUD; 

iv. compilazione della scheda rifiuti Provinciale (O.r.s.o.); 

v. elaborazione ed invio dei dati sui rifiuti all’ISTAT; 

vi. consulenza tecnica e amministrativa sui rifiuti urbani; 

vii. gestione pratiche sistema SISTRI; 

viii. fornitura di servizi ONLINE su sito internet www.servizicomunali.it dove il Comune 
può scaricare tutte i dati relativi al servizio, calcolare in tempo reale la percentuale di 
raccolta differenziata raggiunta, elaborare statistiche sulla produzione di rifiuti, sui 
trasporti effettuati, ecc; 

ix. disponibilità di numero verde attivo per i cittadini/utenti; 

x. disponibilità di sito Internet “interattivo”, ovvero, i referenti dell’A.C. possono 
interloquire ONLINE con i nostri addetti, sia per segnalare sia per richiedere 
interventi ordinari e straordinari; 

xi. tenuta dei rapporti, la stipula di convenzioni e accordi con i consorzi degli imballaggi 
(COMIECO, COREPLA, COREVE, ecc,); 

xii. tenuta dei rapporti, la stipula di convenzioni e accordi con il Centro coordinamento 
RAEE; 

xiii. ricerca di mercato per la cessione dei rifiuti recuperabili; 

xiv. redazione di ogni tipo di statistica sui rifiuti raccolti tramite il sito internet 
www.servizicomunali.it (vedi allegato) 

xv. controllo satellitare degli automezzi impiegati per la raccolta dei rifiuti, la pulizia 
delle strade, ecc. tramite il sito internet; 

http://www.servizicomunali.it/


xvi. segnalazione all’utente in caso di conferimento di rifiuti non corrispondente alle 
norme regolamentari; 

xvii. inserimento nei piani dell’offerta formativa delle scuole presenti sul territorio di 
percorsi articolati in corsi e laboratori sui temi ambientali con particolare riferimento 
alla differenziazione dei rifiuti finalizzata al loro recupero e/o valorizzazione; 

xviii. cicli di incontri pubblici destinati alle diverse categorie di utenti (commercianti, 
ristoratori, gestori di comunità, famiglie, ecc); 

xix. interventi in occasioni di manifestazioni e fiere con stand, cartellonistica e forniture 
gratuite di contenitori o altro materiale finalizzato a sensibilizzare e a favorire il 
riciclo dei rifiuti prodotti; 

xx. corsi di aggiornamento a favore dei dipendenti pubblici e/o altri operatori sulle 
modalità di gestione del servizio al fine di consentire una più puntuale e distribuita 
informazione all’utenza che si interfaccia con il Comune o con altre strutture a questo 
collegate; 

xxi. predisposizione di procedure telematiche (APP, pagine internet, ecc) in grado di 
facilitare sia la differenziazione del rifiuto sia l’accesso ai servizi resi in un 
determinato Comune; 

La Società affidataria del servizio ha ottenuto le seguenti certificazioni: 

- ISO 9001 – Qualità dei servizi 

- ISO 14001 + EMAS – Ambiente 

- ISO 45001 – Sicurezza sul lavoro 

- ISO 37001 – Anticorruzione 

- SA 8000 – certificazione Etica. 

C. Rilevazione del concreto andamento del servizio dal punto di vista del rispetto degli obblighi 
indicati nel contratto di servizio 
Si può affermare che nel corso dell’affidamento sono stati rispettati tutti gli obblighi previsti dal 
contratto di servizio. Non sono stati rilevati significativi disservizi o irregolarità nell’esecuzione del 
contratto. 

In ottemperanza alla normativa vigente i dati relativi agli standard qualitativi di cui alla 
Deliberazione n. 15/2022/R/rif saranno pubblicati a far data dal 30/03/2024. 

In ottemperanza alla normativa vigente la Società in accordo con il Comune, nella sua qualità di Ente 
Territorialmente Competente, ha dato avvio alle procedure per l’adeguamento contrattuale come da 
Deliberazione n. 385/2023/R/rif. 
 
D. Rilevazione della misura del ricorso all’affidamento a società in house, e degli oneri e dei risultati 
in capo agli enti affidanti. 
Il Comune di Coccaglio gestisce con l’istituto dell’“in house providing” il servizio pubblico di igiene 
urbana, mediante la Servizi Comunali S.p.A., come già sopra ampiamente evidenziato. 

Con riferimento al servizio di igiene urbana si evidenzia che in capo al Comune non risultano oneri 
aggiuntivi né investimenti specifici per la gestione del servizio oltre al canone annuale, a titolo di 
corrispettivo, per i servizi espletati dalla Società e concordati con l’Amministrazione e adeguato 
periodicamente in base alle effettive esigenze e necessità manifestate dal Comune. 

Si pone in evidenza che la Società ha espletato il servizio integrato di igiene ambientale in oggetto nel 
pieno rispetto degli obblighi contrattuali, garantendo il conseguimento di risultati ottimali in termini 
di raccolta differenziata dei rifiuti come da prospetti di seguito riportati. 



Percentuale di raccolta differenziata 

 
 

E. Rispetto degli Atti e degli indicatori di cui agli articoli 7, 8 e 9 del D.Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201.  
La Società risulta affidataria di servizi pubblici locali a rete (“Servizi di interesse economico generale 
di livello locale che sono suscettibili di essere organizzati tramite reti strutturali o collegamenti 
funzionali necessari tra le sedi di produzione o di svolgimento della prestazione oggetto di servizio, 
sottoposti a regolazione ad opera di un’autorità indipendente” D.Lgs. n. 201/2022, art. 2 lettera d)) 
pertanto trova applicazione l’articolo 7. 

In proposito si rileva che con la legge di Bilancio di previsione 2018 (Legge n. 205/2017) sono stati 
attribuiti all’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico (Aeegsi) compiti di regolazione 
anche nel settore dei rifiuti. Così, dal 1° gennaio 2018 la precedente Autorità trasforma la propria 
denominazione in ARERA, Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente. L’articolo 1, comma 
527, della legge 205/17, che recita “al fine di migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, 
anche differenziati, urbani e assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee 
sull’intero territorio nazionale nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed 
economicità della gestione, armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di 
carattere sociale, ambientale e di impiego appropriato delle risorse, nonché di garantire 
l’adeguamento infrastrutturale agli obiettivi imposti dalla normativa europea”, ha assegnato 
all’Autorità funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti urbani e assimilati, precisando che 
tali funzioni sono attribuite “con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle 
attribuzioni, anche di natura sanzionatoria, stabiliti dalla legge 481/95”. La predetta disposizione 
attribuisce all’Autorità, tra le altre, le funzioni di: 

 “predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei 
capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio ‘chi inquina paga’” (lett. 
f); 

 “approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di governo 
dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di 
trattamento” (lett. h); 

 “verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi”. (lett. 
i) 

Negli esercizi finanziari 2020 – 2021 – 2022 - 2023 i piani finanziari per la gestione del servizio rifiuti 
sono stati approvati dal Consiglio Comunale secondo il metodo e nel rispetto degli indicatori 
(standard) protempore previsti dall’Autorità di regolazione, senza evidenza alcuna di uno squilibrio 
economico e contabile della gestione. Allo stato attuale sono state attivate le procedure, con la Società 
gestore del servizio, per procedere all’aggiornamento del PEF secondo biennio 2024-2025 
applicando le metodologie MTR-2 disposte dalla Deliberazione 389/2022/R/rif. 

 

9. RAGIONI CHE GIUSTIFICANO IL MANTENIMENTO DELL’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO A 
SOCIETÀ IN HOUSE 

Ai sensi dell’articolo 17, comma 5 del D.Lgs. n. 201/2022, “L’ente locale procede all’analisi periodica e 
all’eventuale razionalizzazione previste dall’articolo 20 del decreto legislativo n. 175 del 2016, dando 

Anno
% RD nel 
comune

% RD in 
provincia

% RD in 
regione

% RD 
in Italia

2016 83,47% 69,48% 68,30% 52,60%
2017 81,13% 74,08% 69,70% 55,50%
2018 82,25% 76,41% 70,80% 58,20%
2019 83,45% 76,82% 72,00% 61,30%
2020 84,79% 77,28% 73,30% 63,00%
2021 86,61% 76,56% 73,20% 64,00%



conto, nel provvedimento di cui al comma 15 del medesimo articolo 20, delle ragioni che, sul piano 
economico e della qualità dei servizi, giustificano il mantenimento dell’affidamento del servizio a società 
in house, anche in relazione ai risultati conseguiti nella gestione”. 

Tale disposizione prevede che nel provvedimento di cui al comma 1 dall’articolo 20 del decreto 
legislativo n. 175 del 2016 sia dato conto delle ragioni che giustificano il mantenimento 
dell’affidamento del servizio a società in house: 

a) sul piano economico 

b) sul piano della qualità dei servizi 

c) sul piano dei risultati conseguiti nella gestione 

 
a) Quanto alle ragioni di carattere economico  
Oltre a quanto esposto (Vedi paragrafo  8 - A. Quanto alla rilevazione del concreto andamento dal 
punto di vista economico) si pone in evidenza che sulla base della configurazione organizzativa della 
società Servizi Comunali S.p.A. che gestisce da anni il servizio di igiene urbana per conto di molti 
comuni soci, l’esperienza ed i risultati gestionali positivi conseguiti nel corso degli anni dimostrano 
la convenienza tecnico economica della decisione del mantenimento dell’affidamento del servizio alla 
Società fino alla scadenza naturale - ormai prossima al 31/12/2025 - nell’ottica di garantire 
l’ottimizzazione e la massimizzazione delle economie di scala legata all’esecuzione sul bacino 
territoriale e su un periodo contrattuale ritenuti ottimali e tali da risultare funzionali a garantire 
l’assolvimento delle condizioni e degli standard qualitativi richiesti dai comuni soci. 

Non da ultimi sono da considerare: 

- I vantaggi economici derivanti dalla possibilità di adattare in ogni momento le condizioni di 
erogazione del servizio alle mutate esigenze del Comune come, ad esempio, l’attivazione di nuove 
forme di raccolta puntuale dei rifiuti o nuovi servizi di igiene ambientale; 

- La possibilità di attivare tutti i servizi complementari al servizio principale che la società offre 
gratuitamente o con costi predefiniti; 

- L’eliminazione dei costi, diretti ed indiretti, che l’Amministrazione Comunale sarebbe tenuta a 
sostenere qualora optasse per il ricorso ad una gara ad evidenza pubblica. 

Come sopra già evidenziato dal confronto degli ultimi dati disponibili riferiti all’anno 2021 - 
desumibili dal Catasto Nazionale Rifiuti ISPRA - risulta che il Comune di Coccaglio sostiene per la 
gestione del servizio un costo pro capite pari a 108,07 €/ab al di sotto dei valori €/ab di altri comuni 
“similari” appartenenti alla provincia di Brescia.  

Da un confronto eseguito con i piani finanziari di comuni che si avvalgono di soggetti gestori diversi 
da Servizi Comunali S.p.A., risulta che il costo abitante/gestore del comune di Coccaglio (costi dei 
servizi esternalizzati affidati al gestore esterno) appare congruo in considerazione anche ai risultati 
raggiunti in termini di servizi erogati e ai risultati percentuali di raccolta differenziata ottenuti. 

COMUNE AB 2022  COSTO GESTORE 
PEF 2022 

 COSTO 
ABITANTE 

%RD 2021 ZONA 
GEOGRAFICA

Dello 5.605 551.145,93 €        98,33 €      58,1% Brescia
Erbusco 8.746 897.696,00 €        102,64 €    79,8% Brescia
Rezzato 13.337 1.189.486,00 €    89,19 €      78,8% Brescia
Rovato 19.277 1.978.228,00 €    102,62 €    76,1% Brescia
Media 46.965 4.616.555,93 €    98,30 €      
Coccaglio 8.749 669.565,00 €        76,53 €      86,60% Brescia  

 

 
 



b) Quanto alle ragioni in termini di qualità dei servizi 
Si rinvia a quanto sopra esposto (vedi paragrafo 8 B) Quanto alla Rilevazione dal concreto andamento 
dal punto di vista della qualità del servizio”) 

c) Quanto alle Ragioni in termini di risultati conseguiti nella gestione 
Si rinvia a quanto sopra esposto (paragrafo 8. D. Quanto alle “rilevazione della misura del ricorso 
all’affidamento a società in house, e degli oneri e dei risultati in capo agli enti affidanti”). 

Dall’analisi dei bilanci d’esercizio approvati (Stato Patrimoniale, Conto Economico, Rendiconto 
Finanziario e Nota Integrativa) e dei relativi allegati (Relazione sulla Gestione e Relazione sul 
Governo Societario di cui all’art.6, comma 4 del D.Lgs. n. 175/2016) risulta quanto segue:  

• i bilanci d’esercizio di Servizi Comunali S.p.A. sono sempre stati regolarmente depositati e hanno 
sempre chiuso con risultati d’esercizio positivi, come risulta dall’archivio dei bilanci depositati 
presso il Registro delle Imprese di Bergamo; 

• il giudizio professionale espresso dalla società di Revisore Legale “KPMG S.p.A.” contenuto nelle 
relazioni annuali sulla revisione contabile dei bilanci degli ultimi sei esercizi (2022, 2021, 2020, 
2019, 2018 e 2017 esercizio da cui è prevista l’obbligatorietà della separazione delle funzioni 
tra organo di revisione legale e Collegio Sindacale) è: 

a) di bilanci d’esercizio che forniscono la rappresentazione veritiera e corretta della 
situazione patrimoniale e finanziaria, del risultato economico e dei flussi di cassa in 
conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione; 

b) di relazioni sulla gestione che sono coerenti con il bilancio d’esercizio e che sono redatte 
in conformità alle norme di legge; 

• le relazioni annuali del Collegio Sindacale in merito all’attività di vigilanza e controllo svolta, 
confermano che non sono mai emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di menzione 
e il Collegio Sindacale ha sempre dato parere favorevole all’approvazione dei Bilanci d’esercizio 
e alla destinazione dell’utile d’esercizio; 

- i principali elementi utili a dimostrare l’equilibrio e la solidità economica, patrimoniale e finanziaria 
della società sono così sintetizzati (dati espressi in unità di euro degli ultimi sei bilanci d’esercizio 
approvati): 

 

Dati di bilancio 2017 2018 2019 2020 2021 2022 
Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni - Voce A1)  24.487.518   25.918.140     27.753.748     30.354.185    35.451.858    37.656.691  
Valore aggiunto (VA)   11.280.360   12.016.364     13.019.515     14.271.519    15.796.584    16.077.059  
Margine operativo lordo (MOL)    3.949.878     3.596.959       3.970.253       4.692.606      4.759.693      4.397.313  
Imposte sul reddito - Voce 20)       867.294        708.816       1.038.282          800.656         680.099         590.548  
Utile netto d’esercizio - Voce 21)    2.237.891     1.797.853       2.818.630       2.297.424      2.211.718      1.700.922  

 



 

Si presentano i principali indici di bilancio del periodo 2017-2022 

  2017 2018 2019 2020 2021 2022 
Indici di redditività   
ROE netto 17,80% 12,50% 16,39% 10,76% 9,39% 6,73% 
ROI  12,01% 10,12% 11,02% 10,55% 6,89% 5,21% 
ROS 11,61% 9,67% 10,22% 10,52% 7,18% 5,22% 
Indicatori di 
finanziamento delle 
immobilizzazioni   
Margine primario di 
struttura 

     
667.232  

    
2.346.491  

   
4.272.453  

    
2.189.289  

    
3.994.381  

   
6.995.106  

Quoziente primario di 
struttura 1,06 1,19 1,33 1,11 1,2 1,38 
Indicatori di solvibilità   

Margine di disponibilità 
   
2.225.972  

    
3.520.983  

   
5.192.678  

    
3.256.408  

    
9.140.199  

  
11.191.155  

Quoziente di disponibilità 1,23 1,38 1,68 1,42 2,1 2,35 

Margine di tesoreria 
   
2.144.320  

    
1.798.687  

   
5.082.492  

    
3.151.002  

    
8.875.799  

  
10.932.061  

Quoziente di tesoreria 1,22 1,20 1,67 1,40 2,07 2,32 
 

Tutto quanto evidenziato consente di affermare che il rischio per il Comune di subire perdite 
patrimoniali è assai remoto e anche nell’eventualità di chiudere un esercizio in perdita, la società 
possiede riserve capienti per la sua copertura.  

A ciò si aggiunga che, nell’attuale assetto, l’attività inerente il segmento del servizio relativo alla 
termovalorizzazione del rifiuto secco indifferenziato presenta evidenti anomalie di mercato in 
quanto, pur trattandosi di una parte rilevate dei costi complessivi del servizio, la normativa in vigore 
il Lombardia non prevede la possibilità di attivare nuovi termovalorizzatori sancendo di fatto il 
monopolio degli impianti esistenti. 

2017 2018 2019 2020 2021 2022
Ricavi delle vendite e delle

prestazioni - Voce A1) 24.487.518 25.918.140 27.753.748 30.354.185 35.451.858 37.656.691

Valore aggiunto (VA) 11.280.360 12.016.364 13.019.515 14.271.519 15.796.584 16.077.059
Margine operativo lordo (MOL) 3.949.878 3.596.959 3.970.253 4.692.606 4.759.693 4.397.313
Imposte sul reddito - Voce 20) 867.294 708.816 1.038.282 800.656 680.099 590.548
Utile netto d'esercizio - Voce 21) 2.237.891 1.797.853 2.818.630 2.297.424 2.211.718 1.700.922
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La società ha pertanto valutato e deciso di utilizzare gli utili di gestione per realizzare un impianto 
per il trattamento delle frazioni di rifiuto non soggette a tale limitazione. 

La gestione in house dei servizi di igiene ambientale ha, pertanto, consentito al Comune di 
partecipare, con gli altri Comuni soci, ai vantaggi derivanti dalla comproprietà di un impianto di 
trattamento senza costi aggiuntivi, trasferimenti in conto impianti o sottoscrizione di fidejussioni o 
altre garanzie finanziarie.  

Infatti, l’Assemblea e il Comitato per il controllo analogo della Società hanno dato il via alla 
realizzazione di un impianto per il trattamento di 100.000 tonnellate complessive di rifiuti 
ingombranti, polimerici e cellulosici. Questo impianto è già stato autorizzato dalla competente 
Provincia di Bergamo, sarà realizzato in Comune di Chiuduno e consentirà al Comune: 

- dal punto di vista della tutela dell’ambiente la possibilità di esercitare sulle fasi del 
trattamento dei propri rifiuti un controllo analogo a quello esercitabile sui propri uffici; 

- dal punto di vista della prevenzione e sensibilizzazione dei propri cittadini sarà possibile, 
grazie alle particolarità costruttive e alla presenza di coltivazioni e allevamenti sperimentali 
controllati da soggetti terzi (università), garantire una gestione rispettosa dell’ambiente con 
particolare riferimento al fenomeno del bioaccumulo di sostanze inquinanti; 

- di calmierare i prezzi di trattamento dei rifiuti gestiti dall’impianto a favore dei cittadini 
serviti. 

 

*** * *** 

Da ultimo si evidenzia come dall’analisi del bilancio di previsione per l’anno 2023 (approvato 
all’unanimità dal Comitato Unitario per il controllo analogo) emerge un incremento del valore del 
titolo azionario, nel corso degli anni.  

Dati di bilancio 2018 2019 2020 2021 2022 

Patrimonio netto   14.381.390       17.198.418    21.353.882    23.565.597    25.271.195  

Valore unitario per azione 119,69 143,03 177,41 195,78 209,90 

Numero Soci 75 78 109 109 112 

 

Da quanto esposto è possibile constatare le ottime performance ottenute e mantenute nel tempo 
dall’azienda in termini di risultati economici e di equilibrio patrimoniale e finanziario. 

Coccaglio, li 12.12.2023      

                      Il Responsabile del Servizio Finanziario  
  Dott.ssa Sara Rebecchi 
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